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Laboratorio permanente per la Pace

materiali

5 + 5 = 5 (Le 5 parole)

Questa attività cooperativa permette di far emergere da un gruppo di persone un’idea condivisa riguardo ad un determinato argomento, individuando alcuni concetti chiave sui quali focalizzare l’attenzione, argomentare e negoziare le idee e condividere il senso e il significato. 
Può essere utilizzata come:

· Inizio attività, per capire le pre-conoscenze, le idee di partenza o le curiosità che il gruppo ha relativamente ad un argomento. 
· In itinere, per capire quali sono elementi su cui orientare o concentrare l’attività 

· come momento finale, di verifica sul gruppo, per capire cosa è rimasto e cosa è stato assimilato.
Procedimento:

· Si chiede a ognuno dei partecipanti di individuare 5 concetti che secondo loro sono importanti e significativi relativamente ad un argomento. 

· Ogni partecipante deve trovare un compagno/a e discutere in coppia le due liste di 5 concetti, spiegare le scelte fatte e negoziare una scelta di 5 concetti condivisi da entrambe
· Ogni coppia si unisce ad un’altra coppia e ripercorre lo stesso lavoro in 4 persone confrontando le 5 parole scelte da ognuna delle 2 coppie e individuandone 5 condivise da tutti
· Dove si lavori con gruppi di otre 16 persone, si può proporre anche in gruppo di 8 componenti.
· A questo punto, si chiede ai gruppi di venire uno per volta a scrivere i concetti condivisi su un grande foglio. Il primo gruppo scrive le sue 5 parole, il secondo aggiunge le proprie vicino alle precedenti, quando vi siano dei concetti vicini o proprio uguali si aggiunge un segno a fianco del primo concetto.
· A questo punto si chiede se qualcuno è rimasto insoddisfatto perché un argomento a cui teneva molto non è stato condiviso e si aggiunge.

Quella che viene fuori è una lista, una mappa di concetti, che riassume ciò che il gruppo pensa e sa riguardo all’argomento. 
Nelle attività iniziali, questo ci può servire per capire come orientare il percorso, quali sono le idee e i bisogni formativi del gruppo, ecc.

Nelle verifiche, se qualcosa di importante non emerge dell’attività, il docente può insistere e rispiegare il concetto che non è stato percepito dal gruppo.

